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Panni sporchi 
televisivi 
da lavare a teatro 

R O S S E L L A B A T T I S T I 

^ B Il palco e ancora assedia 
to dal le scenografie d i Rumori 
fuori scena uno spettacolo che 
al Vittoria ha sfondato il record 
di incassi nonostante sia arri 
vato al nono anno di repliche 
più o meno ricorrenti «Il teatro 
continua a essere pieno ogni 
sera spiega il direttore artisti 
co Attil io Corsini - i d i questi 
tempi e con questi tagli (del la 
P imn / i ana ) non abbiamo 
cuore a passare a un altro tito 
lo» Il coraggio però va trovato 
per far pc- to a und produzione 
nuova di zecca quel Panni 
sporchi briow f irmato d quattro 
mani da Corsini e da Arnaldo 
Bagnasco e che 0 slittato giA di 
dieci giorni rispetto alla prò 
gramrmi/ ionc I due autori nic­
ch iano cercano in corner 
qualche proroga e scherzando 
propongono due debutti pos 
sibili il 27 novembre o il i di 
cembro ( la data definitiva e 
sdita alla fine fissala por il 5 d i 
cembro salvo ulteriori «dilata 
zioni» di Rumori fuori scena) 

Non sarà che manca ancora 
qualche cosa ali allestimento 
d i questi Panni sporchi' «No 
no - precisa subito Corsini fc. 
tutto pronto e siamo convinti 
e he s ir i una commedia senza 
Me eli I I IUUCJ o bel l issimi <> 

bruttissima L'idea ci 0 venula 
circa un anno fa e I abbiamo 
scritta a intcrmi'ten?a Coi una 
volta ult imato il testo ci ha 
' onvtnto al punto d i volerlo 
porlaro in scena N o n c i c o n s i 
dor iamo ne autori teatrali ne 
pretendiamo d i aver creato 
una novità assoluta però db 
biamo scritto il testo adattan 
do lo alla misura della compa 
gnid «Attori e tecnici ' secondo 
le nostre abitudini È ddl 77 
che inseriamo spettacoli in re 
pcrtono considerando i' cast 

di cui disponiamo» Si va be 
ne ma questo nuovo spettaco­
lo di che par la ' «Di televisio 
ne» nspondono quasi ali uni 
sono i due Md come non ce 
n è già abbastan7d7 «È vero 
ma in questo caso la nostra 
operazione tende a nvdlutare il 
teatro - interviene Bagnasco 
che dopo esordi teatrali lavora 
da diversi anni sul versante te­
levisivo - Dai tempi d i bhake 
speare il teatro riflette sulla vita 
che ci circonda mentre la tele 
visione ha con lo spettatore un 
rapporto distrdtto quasi ca 
suale Ecco noi ci propon a 
mo di riflettere un momento 
sulla società televisiva Sugli 
aspetti post pirandell iani d i 
portare la gente comune alla 
ribalta dei nfletton d i uno stu 
d io e trasformarli in porsonag 
gì televisivi» 

l'riva d i intenti distruttivi in 
pratica Panni sporchi show 
propone una satira meditata 
sulla cosiddetta t iwù venta 
con qualche s v o l a l o d i quella 
salottiera alla Costanzo Sul 
palcoscenico del Vittona verrà 
montato un vero e propr io stu 
dio televisivo con la col labora 
ztone degli allievi del corso 
sfiorirne ntale d i unematogra 
fi i 1 ibrida «trasmissione tea 
tralc andrà in cerca della fa 
miglia più disgraziata alla qua 
le dare un premio di 100 mi l io 
ni Fra provini e dietro-le quin 
te televisive sfilerà cosi un un 
probabi le passerella d i 
personaggi che secondo gli 
auton - rischia invece di diven 
tare assai probabile con gli at 
tuali procevsi d i sviluppo tele 
VISIVI Ospiti straordinari della 
compagnia «Alton e Tecnici» 
Pietro De Vico e Anna Campo 
ri nel ruolo di duo noi inmi in 
cerca eli protagonismo 

«Ladri di carrozzelle» 

Al Castello in concerto 
con «Distrofìghetto» 

M A S S I M O D E L U C A 

• • Serata molto particolare 
quella di mereoledì scorso al 
Castello allietata dalle note di 
una neonata formazione ro 
mana i «Ladri d i Carrozzelle» 
1 iniziativa del lo spettacolo si 
deve alla caparbietà del l asso 
ciazionc culturale Anusmusic 
in prima linea nella promozio 
ne e lo sviluppo d i attività gio 
vanili con il contr ibuto dell U 
mone italiana lotta alla distro 
da muscola 
re Quindi 

carrozzelle e 
non biciclct 
te ironia e 
presa d i co 
scienza batta 
gliera contro 
ogni prcgiu 
dizio e razz 
sino questa 
in j x x he pa 
role la strada 
che il gruppo 
capi to l ino ha 
deciso eli in 

traprcnderi alla faccia degli 
i rsopportabi l i i inutil i pie tismi 
I ancor breve storia de i «l.ailri 
d i Carro/zoll i » è que Ila di otto 
r. iga// i distrofici che .ice omu 
n iti dalla m< desumi passione 
per la musica e stanchi d i 
ascoltarla unicame nto stabili 
scono un bel giorno di fare sul 
seno mettendo in piedi l i 
band dei loro sogni Un prò 
getto elle ha incontrato non 
pochi ostacoli e che solo ade s 
so con il supporto di d in bravi 
chitarristi e gr izie a una te star 
d iggine encomiabile st i ci,in 
d o i pruni risultati Alla forma 
zione non mane ino certo i 
ìUpportcr i lmcno a giudicare 
clall affluenza eli pubbl ico al 
Castello slip ito ( surrisc alcla 
to con gli i c a h n i t i ragazzi 
delle prime (ile irrampicati 
quasi sulle e isst de II unplif i 
e azione a fari il tifo 

Superata qualche incerti i va 
nuziale e I immancabi le emo 
/"ione degli esordienti i «Ladri 
d i Carro/./elle» han tirato fuori 
una discreta preparazione tee 
nica e spunti interessanti toc 
cando la vetta con il loro cavai 
io di battaglia Dislrofinhelto 
Una canzone che ribalta i luo 
gin comun i con cui la gente 
«normale» suole rapportarsi al 
le situazioni che ritiene diver 

se non rtal iz 
zando che i 
veri bandi 
cappat i sono 
propno co lo 
ro che si l imi 
tano a ghet 
lizzare quello 
che non e ipi 
scono Bame 
re are luti Ho 
nic h i ses 
sualità «in 
e izzature 
croniche» 
imor i amici 

zie < diverse altro tematiche 
vengono miscelate nei testi 
delle composizioni originali 
de I gruppo dalle sonorità rock 
e umoristi* he U due tastiere 
[anno da tevsuto connettivo 
ma e* la battona scorporata in 
cinque pozzi ti verocorpo ino 
tore infatti i cinque percussio 
insti ognuno impegnato a suo 
nare una parte de ilo strumcn 
to si compone trano magnil i 
caraentc Peccato che la se a 
lett i del conci rto s u infap ita 
eli nfae menti e omagw da 
Bob Mariev ai Beatles a Vasco 
Rossi uno scotto che tutte le 
giovani band devono pagare 
anche a rischio d i annoiare Le 
tre e i n / o n i originali (Distrati 
ghette Matk'iht t Anche mia e 
la alia) più alcuni cover fa 
ranno parte de I disc o e he i «Li 
cln d i ( arro/velle» si appresta 
no a realizzare 

Proseguono con successo presso la Rai in via Asiago 
i concerti di Nuova musica italiana promossi da Edipan 

In suoni e voci 
i colori del mondo 
Emergono dalla IX Rassegna di musiche italiane 
giovani compositori che degnamente si affiancano 
ai loro maestri Particolarmente lieta I accoglienza 
ad una novità di Fausto Razzi su testo («Protocolli») 
di Edoardo Sanguinei! Applauditi con gli auton gli 
interpreti Annalisa Martella (clavicembalo), Gloria 
Marsiliani (soprano), Anna Cianca e Irene Grazioli 
(voci recitanti) Ha diretto Roberto Soldatini 

E R A S M O V A L E N T E 

^ B Ricorda Guido Baggiani 
che do|K> I esecuzione in Ar 
gcntina di una sua antica «Me 
talora» (1969) «un signore 
elegante e compito» gli d i s se -
nferendosi di pozzo appena 
asco l ta to -cheera «buono lin 
do |)cro stempro ol mismo» 
Naturalmente non era cosi e i 
lai punto anzi «las cosas» so­
no in movimento e in lermen 
to che il brano può benissimo 
riflettore la condizione dell osi 
slenza del quot idiano che 
non e mai >cl inismo» nella sua 
serpeggiante ansia d i nuovi 
eventi La «Motalora» (per i 
gree i era «trasporto» «muta 
mento» e anche •mu t imen to 
della luna») eseguita I altra se 
ra dopo oltre veni anni ha 
svelalo infatti attraverso il 
suono d i undici strumenti ad 
arco accanto alla continua 
mutevolezza della struttura 
anche una straordinaria ne 
che/za d i invenzioni sonore 
Un brano che resiste al tempo 

Dic iamo del bel concerto 
nella Sala A della Rai in Via 
Asiago promosso dallo Edizio 

ni «Edipan» e nentrante in un 
cartellone esemplarmente de 
dicalo alla Nuova Musica Ila 
liana Abbiamo Incominciato 
da Baggiani perche anche I al 
tra sera e era chi arricciava il 
naso su un programma che gli 
sembrava «sicmpre ci mismo» 
Niente atfalto C erano in ballo 
sci autori e ciascuno, pur nel-
1 ambi lo di una sola composi ­
zione ha saputo delincare la 
sua fisionomia Diciamo di Pier 
Luigi Zangclmi (un «Retour 
n 3» per clavicembalo e due 
viole ha raggiunto una estati­
ca luce sonora) d i Aurelio Sa 
mori ( i l suo quartetto intitolato 
«Mercury» aveva spesso le ali ai 
piedi come la divinità evoca 
ta ) , di Palnzia Montanaro (ha 
trovalo «Sotto I ombra una lu­
ce» nel suono degli undici ar 
ehi e del clavicembalo) e d i 
Fabio Cilanello Ciardi che nel 
brano per clavicembalo «Il 
Gioco delle Gabbie» è stato 
abilissimo nel catturare prezio­
se memorie e poi lasciarle an­
dare in un libero volo Splendi­
da la clavicembalista Annalisa 
Martella 

Fausto Razzi e sopra a destra Edoardo Sanguineti 

La serata si e1* conclusa con 
un «gioiello» (cosi abbiamo 
sentilo dire e andava benissi­
m o ) cesellalo dd hauslo Razzi 
Diciamo di un brano ( i l quarto 
d i sei moment i ) di una sua più 
ampia composizione su lesto 
di Edoardo Sanguinali Una 

struggente meraviglia una pa 
g in u ispirata e trasognata noi 
cesello - nello scavo - di cui si 
diceva Sangumeti e un «tre 
mendo» scnttorc e poeta Usuo 
testo si intitola «Protocolli» 
Che cosa ò> Chiama con que 
sta parola Sanguineti le rea 

zioni d i soggetti d i (rontc a si 
luazioni diverse «Protocolli» 
come dire «annotazioni» su 
eventi p irtieolan II suo fu un 
lesto ( l % 8 ) teatrale radiofo 
meo scruto per due voci fem 
mini l i due voci maschili due 
voe i bianche Sembra già una 
composizione musicale l e v o 
ci a coppia o anche alleniate 
confessano le loro reazioni di 
fronte ad un incubo d i fronte 
ad un paesaggio autunnale d i 
Ironte ali idea di costruirsi una 
casa d i Ironie alla neve d i 
Ironie al i al lucinazione in cui 
si cade stropicciandosi gli oc 
chi ad esempio e vedere in 
tomo improvvisi colori 

Diretto splendidamente da 
Roberto Soldatini abbiamo 
dseoltdlo questo «Protocollo» 
degli occhi stropiceidli c e r a 
da stropicciarsi gli orecchi por 
stare Imo in fondo in mezzo ai 
suoni (sette strumenti ad arco 
e tre voci) e non perderne nul­
la Una voce trasforma in ean 
lo (Gloria Marsiliam) quel che 
una p r i m i recitante (Anna 
Ciane i ) sbriciola nelle parole 
sbriciolate me nlro un altra vo 
co (Irene Orazio]]) recita seni 
felicemente le parole «Seluàc 
e iati gli occhi sfregateli con l i 
di la C]uello che tu vedi sono 
propno i co lon delle cose i co 
lori del mondo » Il sussurro 
del suoni il suono de Ile parole 
delle e cantate come suono 
nuovo hanno spinto 1 ascolto 
in una fantastica luce poetica 
Un bel successo und forte spo 
rdnza d i nuovi co lon nel grigio 
c l ic ci circonda 

Al Teatro Colosseo il felice debutto di «Buio interno», nuovo testo di Luca De Bei 

Se una notte d'inverno due assassini 

S T E F A N I A C H I N Z A R I 

B u i o I n t e r n o 
d i L u c i De Bei regia d i Marinella Ana 
eleno e Havio Albanese scena d i Pino 
Pipoli costumi d i Francesca Leondefl 
Interpreti l o t o O n n i s Paolo Sassanelli 
Mani Nissen Manna De Luca Produ 
zione Beat 72 di Beato e Angelica 
T e a t r o Coloaaeo 

^ B In questo inizio d i stagione fune 
stato dai tagli al Fus dalla chiusura di 
qualche sala e dai non brillantissimi 
cartelloni cittadini ceco che nel giro di 
poche settimane vanno in scena due 
novità italiana scritte da giovani (giova 
ni veri venticinquenni o giù d i 11) La 
pr i l l i l i si ch iama Alaska d i Patrizio Ci 
gliano quella che con mentalo succes­
so ( le repliche sono state prorogate por 
ben due vol le) è adesso al Teatro Co­

losseo si intitola Buio interno e porta la 
firma d i Luca De Bei Uno spettacolo 
essenziale e significativo prodotto con 
coraggio dal gruppo «di Beato e Angeli 
ca», qui alla seconda opera dopo I A-
spettando Godol dell anno scorso 

Molta della sua forza viene indubbia 
mente dalla prova di un altrettanto gio 
vane e dotato trio d attori singolare 
mescolanza di due mediterranei pu 
gitesi come Paolo Sassanolli e Totò On 
nis con la tedesca Mani Nissen ma la 
scrittura di De Bei 6 poetica e concreta 
al punto giusto rifuggendo dalla trap 
pola di certo neorealismo eccessiva 
mente minimale inerpicata su una 
strada che vuole evocare e approfondi 
ro lemi difficil i da proporre con altrct 
tdntd «semplicità» la normalità il ncor 
do la speranza I abbandono l acomu 
nicazione con un mondo esterno indif 

ferente la (orza maligna o si lvi l iea di 
e erti sentimenti 

«Tre piante senzd radici» le definì 
scono i registi Albanese e Anacleno 
che hanno avuto il mento di saper im­
primere cnergid vitale al tosto una 
scansione drammatica vibrata come 
una musica nel pregio d i una sceno 
gralia tanto sedma quanlo impeeeabi 
lo Sono Davide I uigi o Angela I due li 
abbiamo incontrali pnni i ne II i tno di 
una stazioni adaspe t t i n un t renod ie 
non passera mai |>oi in una stanza d o 
spedale psn Inatrieo minacci iti dal Ira 
slerimenlo d i Davide L poi ancora su 
un ponte librati nel buio esterno della 
notte quando forse per la prima volta 
si i l luminava I interno delle loro anime 
Lissu sospesi sull acqua il passalo tor 
buio 11 morte provoc ita e subita sono 

quasi alle sp i l le Davanti agli ocell i la 
consapevolezza prima flebile e poi più 
corposa di avere incora un domani 
possibile 

P Angola ad accorgersi si loro sul 
tram dell ultima eorsd d portarli nella 
casa in cu i vive appartamento di un a 
nuca circondalo di vicini ostili Offre vi 
no rosso una torta i suoi pupazzi una 
canzone lei che la la cameriera e so 
gna di diventare l inalmenlc cantante 
Olire anche se- stessa con Umidezza 
leggera e commovente alla lorza san 
guigna ombrosa e ottusa di 1 uigi alla 
sensibilità eccessiva di Davide a quel 
suoi gesti nidldti e piccoli repentina 
mi ntc sanati dal gesto buio in cui pre 
eipitano quasi senza volere ne II i spira 
le di una solitudine che la vita ha voluto 
senza conf ini 

Equivoci e tradimenti... all'inglese 
L A U R A D E T T I 

M Due ore de n .e d i dialo 
gin d i avvenimi liti che si sus 
seguono con un ritmo serrato 
eli muscoli facciali tirali per 
una minile a infinita L non so 
lo qui slo 0 lo spettai o lo e he 
ha debutato qualche giorno la 
nel piccolo (catto di «Villa 1*1/ 
Ai roni (via Appia Nuova 
522/bis) Quando il nullo <"> 
i la e il titolo di questa «cor 
sa» a basi di humor inglese 
e he gli attori de 11 assoe tazione 
«Flebo d oro» affrontano sul 
palcoscenico A f imi ire 1< bai 
luto di un tesici che possiedo 
lutti i connotat i del genero co 
mici) bnll iute tipicamente bri 
t i n n i i o sono Johnnie Morti 
ine r o Brian C ooke Sceneggia 
lori eli molle commedie Ira le 

quali una delle pil i lumosc is 

Nienti sesso siamo malesi i 
due .Ultori hanno ispirato con 
il testo ora ripreso dagli allori 
italiani anche la e olebre serie 
televisivi «1 h i Kope iv che in 
Italia e noia come «George e 
Mi ldnd» 

Antonio I errante regista 
dello spettacolo e i si i attori 
tutti con un passalo più o me 
no lungo sul palcoscenico e 
qualcuno sul video televisivo 
hanno aperto con questo lavo 
ro una sldgione tcdtralc che 
sarà (ulta dedicata al •teatro 
d oltre Manicai come scrive 
I associazione 

Sulla scena di Quando tlifut 
lo ù via sei personaggi che si 
lamio protagonisti eli un intrec 

ciò non nuovo i n / i piuttosto 
t ipico per il teatro Kquivoci e 
tradimenti nello vicende di dui 
coppie di sposi George e Mil 
eln d ( in t rpn Iati da Gino ( os i 
rui e Alessandra Ikirgia ) i 
I I l ici (Claudia Voghank ) so 
re Ila eli Mildrccl e l lun iphrev 
(GianlrancoGticrra) Due u n 
emion i pil i o meno falliti d i 
u n i parte per mane a n z i di 
«passioni» come vuole il luo 
go comune sugli ingli si freddi 
e pieni di control lo i l ili iltr i 
p i r oc e i ssiva can i a erotn i di 
uno dei duo coniugi l,c b.illu 
te che fedeli ali opinione co 
mune non lanno sganasciare 
dalle nsati e la see nogr ifia 
che mostra in modo ibb isl in 
za i urato ale une •manie » e e i 
riUcristieht della vita i.igli si 

( i o r n i il s iK ul ni no dovi si 
p ig ino le l imilo p r r ave r detto 
parolacce) riescono a prò 
[Kirri nel giusto modo il goni 
ri scollo Ani ho pere he p r o b i 
b i lmonl i il [nibblu i ) iN ìbitei ito 
a quel r itmo ine i l /ante i qu i I 
li I lece e a que Ile b ittuto che 
si ritrovano mol lo più spi sso ni 
episodi te lovisivn he al l i atro 

«Abbiamo dovuto alfront ire 
-e l ic i Ali ssindra Borgi i un i i 
si i l i eh i non ci apparteneva 
Hi ggi r i un di dogo l on t i nuo 
sul paleosecl ino nol i e"* laeili 
Questo ti sto li i un 'aglio mol 
lo più televisivo i he teutr i le 
Inoltre e mol lo Ir igik non u 
sono par ino! in missaggi d i 
i ogh i re e da Ir isini Iti ri 
Quindi bisogna riusi ire a I ir 
divenir i il pubbl i i o i on nuli i« 

1 ni 11 im ip l i sso i si i iitori ni 
>cono in qu i sto luti nto ( l i al 
In duo mie rpc roti sono l'airi 
zia ( ahgiori i I izian i l o t t i ) 
movimi n lani lo li sc ine i on 
Ioni di voci che mutano i ean 
calure d i atteggiamenti fisici I 
lutto rimane sulla superil i le 
tos i comi vuole c)Ue sia Iradi 
zione di commedie Ini mi Uor 
già ibi e «Non e i si uno soffi r 
ni ili mol lo sui personaggi i 
sulle scene 1 ulto d i v o esse ri 
po r t i l o i l i e terno non biso 
glia I ivorare siili interiorità' 

U) spettacolo sar i rappre 
sent i lo fino al 20 dicembre U i 
st ìuioiie '12 CH d i II assiH la 
/ i o n i prosi g i n n i on i l io I ivo 
ri ancor i da i l i l i i u n i In vi r 
ranno pn si ut iti pi r tulio I an 
no al <-Vill i U i / / ironi» 

l APPUNTAMENTI l 
La te l ev i s i one è b e l l a o b r u t t a 7 Domani alle ore l i m i il 
Te-atro Argentina (La rgod i lo r re Argentin i ) prese ut izionc 
del libro d i Walter Veltroni «I programmichc hani ioc nnbia 
10 I Italia Quarantanni di televisione» (Feltrine III i d i t o r i ) 
Interverranno olire ali autore Corrado Augias Andre i Bar 
baio Maur iz ioCoslan/o Seri n a D a n d i n i i Anton ioKu. i i 
Sera ta Na ta l i a G l n z b u r g «Un ered i t i difficili'» Riprendi il 
cielo di serate letterarie dedicate ad alcuni g r i l l i l i sennini 
italiani In questo incontro lunedi allo 21 pnsso 1 A tqu ino 
Romano (piazza Manfredo Fanti) verranno i l lustr i ! i e in 
aspelti della «lozione» d i Nal i l ia Glnzburg i di I r ipporto ti i 
1 i voc i i / i onc letteraria della scr t tncee la sua itlivit i politic i 
il suo impegno civile Interverranno O sari Gartioli C risiili i 
Comenen i Susanna Tamaro Vittoria r o a ( arlo Glnzburg 
Giulio Einaudi e Adriano Solri 
C o r s o a c c a d e m i c o , Giulio Carlo Arg.in M omp irso m* i 
coledl scorso avrebbe dovuto tenore m irt i '1 una e onfe p n 
za dal t itolo «Opposti contemporanc Canov ì e Gov i ni II i 
sede della Accademia Spagnola di Bello Arti Giuli i no Bn 
ganti in onore d i Argan inaugurerà il ( orso ice id i n i no 
l o n una conferenza dal titolo «La riconquista doli OlimiM) 
nel sec XV in Italia» m medi , ore 19 30 noli i sode dell / « 
eadomia piazza San Pietro in Montono 3 
B e n i c u l t u r a l i , l 'roseguono le giornate d i studio su 'elisia 
zione e progetti per i beni culturali promossi dall Istituto 
Bianchi Bandinelli presso il Sonalo Sai 1 ..rasiteli ex boli I 
Bologna Via Santa Chiara 1 unodl la mal ' in ila (9 )0 1 t 
sarà dedicata ai progetti Fio (relazioni d i Prole ti losc ino 
Spinosa) Nel pomeriggio t,lr> 1S) si parli rà di «Bi ni m i n i 
rali e Roma capitalo» con r i lazione d i I-a Regni i li i lerveiih 
di Calvesi Carandini Manien Elia Nico'ini C o l i i lusiom oi 
Cesare De Scia su -Napoli dopo il terremoto» Ver r i me i " 
r icordalo Giulio Carlo Arg m fondatore o tirimi) prr si i l i nk 
dell I-tituto 
11 f o n d a m e n t o e i l p r o g e t t o d i o g n i s p e r a n z a li vo lumi 
di scritti di Giorgio 1*1 Pira (Editrice Ave) v i r r i prose ut I'O 
oggi ore 10 noli Ani i Magna della I ibera l invi rsit i .M in i 
Ss ma Assillila» Vi i della Praspoiiliiia 21 Ali ì presi nz i di I 
presidente della Ripubbl ica Oscar l u ig i Scalf irò m l i r v i r 
ranno il cardinal i Achil le Silvostriru Albe rio Montico K i 
Vittorio Citte-neh 
C o n t r o i l r a z z i s m o Oggi allo oro ' d i o forzi i x i l i tu l i i d i 
mocraticho della II Circoscrizione assoe i izioru e giupui 
scouts Agosci manifesteranno contro il razzismo i d i spr 
ne ranno la loro solidarietà verso la comuni) i i b r a n i i l i i 
quartieri A p p a i a m e n t o a piazz i Gondar e e Inusur i d i il i 
mani 'cstazioni a piazza S Lmon nziana No stop i razzi 
smo e fascismo anche al Centro sociale »i u n t o rosso di 
pia/za Balsamo Crivelli dalle 16 in poi musica e video a i u 
ra di «Giovani contro» concerto dei gruppi musicali delle 
scuole e proiezione del fi lm «Il dittatore» d i ( ti ip lm 

Due week-end nel Senese 
Con il «Treno natura» 
tra tartufi, musei e cultura 
» M Una settimana dedicata 
al tartufo di vino e alla cultura 
senese II tutto organi va to dal 
Gomitalo promotore della Mo 
slra mercato de I tartufo bianco 
dello croie senesi a San Ciò 
vanni d Asso l.a niostr i si si o 
da in due fine se'l imana dal 
13 al 1 r> e dal 20 al 22 novi m 
bre San Giovanni d A..so si 
raggiunge pe re orrendo la ( as 
sui vicino a Monlaleino S 
Quinco d Oreia e a }') km da 
Siena Per chi ama gite orga 
nizzato segni l iamo elio nel 
progrunma di domani e i il 
•Treno naturi» che partirà i lk 
8 20 da Siena e larà tappa ad 
Ast iano con visita al museo 
are hi ologico e allo splendido 

museo Amos e Giuseppe ( is 
Moli Ospita le opere di pittori 
che hanno ìllrecato Palazzo 
Pitti a Ti re i i / i i il Palazzo pub 
blico d i Sion i La glia prose 
gue con la visita ili Abba, j di 
Monte Olivi to N1 iggum i si 
ione ludo i S Giov inni i l A 11 
«trono natura» far i ritorno i 
biella attorno i lk 20 In prò 
g r a m m i anell i l i p ronz iom 
del video siili attivi! i i l i l d n 
tro |>i r le p in opportumt i i l i 
Su na t o n I luti r* .e n i d i II i 
sentine inglese Fruì Pi / / t v 
dell assi sson I r u n a M u v i i 
I interventoeonelusivodi Si l i ' i 
lotti Inforni ì ioni i l U ' 
0177 '28 <0 01 

Tre stelle parigine 
dall'Opera 
per tre coreografi 
• • Ma come sono bravi i 
danzatori francesi' tiravi a la 
st tare la strada vece Na st n / \ 
paura jxrcostcRRiaa nuovi ti 
d i e bravi a rimettersi in t ;oo> 
in oimi momento dell » loro 
camera Lo hanno dimostrato i 
tre solisti dell Opera di Panni in 
scena i l i Ol impico marte dt 
scorso I^i scruta iniiuifur i v i la 
second 1 e dizione di «Fé ux de 
11 d ìnsc» rassegna che mira a 
diffondere qli spe tt i t o l i di 
dan/a e i eoreoqrafi fr mei si in 
Hall i 

Br ivi dunque <ln < \ uno 
Wilfrid*, l'iollet k in emi/t MA < 
leali C l instopl» P IR a misti 
rarsi con tri coreografi» d ill< 
elifft r< nti i i tmosfi re e dalle di 
verse tecniche lutti eoniun 
que lontane da l lad i n / ic I issi 
e i ve r i e proj r\ \ che poi e il 
punto di lorv i de Ila l impida 
t i p i ra Un i flessibili! i d i st t \U 
iute Ungente iteli i e|ti ile le In 
lUiilcs rodate d i un 1 limila 
t amerà (I i Pie>ll< t e dui/e n \ 
li inne> supe i ito i e IIKJU int in 
m) li inno dimostrato eli t»e sti 
re ceni molt ìesprc ssivit i 

l'etc ate> e he le sce Ite in st 
ne>n siano st ile le più ft Ile i |H r 
illuminare il loro talento A 
p ir l ir t dalla prirn i < oreoi^r if i i 
di Douglas Dunn Guruiolatic** 
un i ltim;a si ne» di t] i i uìretti di 
d i n / i s< mi e (JUH mpor in< i 
t he non s tpc va dee itle rsi se 
st r i / / iri_ I o t i Ino ilk ni i l i /u 

dei Momix (J prenden si n i 
mente le ispir < ioni d il 
[j.iuhatis e d ill< d e i / t di Os 
kar Schkmnie r Non si t ip i \ i 
bene infatti se i l d i n / i t e m \e 
stito di t olor i' i L'I ini ipmm i 
fosse ì n k s o t o m c omino d e " 
Michelm ve rsion* ire OD ile no 
o servissi a spc/zart il dui tto 
della coppi i secondo le in iti 
che tecnologie he D i l l i s t u s i 
e hiarc/za de I se uso ili 1 noi i I 
passo si e ipiscc non e si il 
poi tanto lutino II e tu in i ti t 
g iov i lo al b r i n o sin i . s tv 
fiera qakuih di I r I IK un L u i 

e e lol iute r ntn nte i | ir ii I 
ilmo'-.fe re roc (K O i ' ML,I \ l \ 

L I I UH e lo! e fé li le si L U tt 
tlt Ile dottrine di el i n / . b irtK 
< i il punto dx i\e r fon I i t 
un \ e omp IIMII i hi < ! dati i 

nc\ e he t st t,m un ri ] < tt< ri< 
e se lusivo riporl indo sul ] iU 
mi U H MI e b illi di < orti l n I i 
\ o ro r iffinal > tppmh nd t. d i 
studi ite ur ih m t t In pr pò 
sto pt r fr umiK nli ili nilt rn< di 
un L v r ita di d i n / i non | < i 
me tu il io spi timore di i ntr in 
ne II incoine n tocon pie n . p n 
tee ip i/iolK 

l Itimo br ino in p r o i j unni i 
i st i lo / e hpfianl < / ' s /t/ons 
una con otjr ili 1 i le n mtt di 
I) une 1 L i m i ti uno d i 1J1 mio 
ri di p ,1 i eie II \ non 
ie l mulo forsi *r , 
;n r e ' nqiitsl ire i 1 I M 
[ti ile i ni p irti vi i 
intuii mi» r\ il!i 

l i < 
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